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LASANITÀCHECAMBIA

Nel2015si sonoeffettuati
450 trapianti di cornea:
nessunonehacondotti
di più in tuttaEuropa.
Anche21mila visite.
L’unitàdirettadal dottor
MassimoBusin
èconsideratad’eccellenza

AForlì c’è unodei pochi
centri in Italia in cui si
trattanopazienti dal peso
finoa300chili. Nel 2015
haospitato 372casi,
conoltre3.600visite
dedicateai problemi
nutrizionali

Imilioni del fatturato
2015, in aumentodel 6%:

unaumentodi 1,7

I direttori amministrativo e sanitario Stefano Foschi e Claudio Simoni

ANNATARECORDPERLACARDIOLOGIA

29,5

OGNIGIORNO,MEDIAMENTE, 54 FORLIVESI HANNOSOSTENUTO
UNAVISITANEGLI AMBULATORI DELLEDUECLINICHE:
IN TOTALEQUASI 20.000 PRESTAZIONI, 174.000 IN TOTALE

ILNUMERO

Lottaall’obesità

Specialitàoculistica

QUASI 174mila prestazioni specia-
listiche erogate nel 2015, conun au-
mento dell’1,5% rispetto al 2014.
«E quest’anno, stando alle proiezio-
ni, dovremmo crescere ancora», di-
ce il direttore amministrativo di
Ospedali Privati Forlì, Stefano Fo-
schi. La società, a cui fanno capo le
cliniche private Villa Serena e Villa
Igea, ha presentato ieri il suo primo
bilancio sociale, documento che in-

dica l’attività svolta nel 2015 e gli
obiettivi futuri. Complessivamente
sono state 173.452 le prestazioni
specialistiche erogate; 6.919 gli in-
terventi chirurgici sostenuti e 9.481
i ricoveri registrati, per un totale di
42.962 giornate di degenza. Tra le
principali attività specialistiche
vanno segnalate quelle del reparto
di Diagnostica per immagini
(38.953 prestazioni) Oculistica
(21.076 visite), Fisioterapia e riabili-
tazione funzionale (20.648 presta-
zioni) e Cardiologia (19.964 visite).

PRENDENDO spunto da quest’ul-
timodato, precisa il direttore sanita-
rio Claudio Simoni, «possiamo dire
che ogni gorno 54 forlivesi hanno
sostenuto una ottenuto una presta-
zione cardiologica nelle nostre
strutture». Da evidenziare l’attività
del Centro di obesità e nutrizione
clinica (tra i pochissimi in Italia in
grado di trattare pazienti di peso fi-
no a 300 kg), un reparto che ha vi-
sto transitare 372 pazienti da tutta
Italia e dove, negli ambulatori spe-
cialistici, si sono svolte 3.646 visite

nutrizionali. L’Unità di fisiopatolo-
gia corneale, spiega una nota stam-
pa, «vanta un primato europeo nel
proprio campo». Coordinata dal
dottorMassimoBusin, lo scorso an-
no qui sono stati effettuati circa 450
trapianti di cornea. Ospedali Priva-
ti Forlì ha una sessantina di ambu-
latori, cinque sale operatorie, 176 di-
pendenti e 170 medici. Il 94% del
personale ha un contratto a tempo
indeterminato; l’80% è costituito
da donne. L’incremento delle pre-
stazioni ha portato a un conseguen-
te aumento del fatturato (+6%, pari

a 1,7 milioni, fino a raggiungere un
valore totale di 29,5 milioni di eu-
ro). «Sono stati 1.100 – aggiunge Si-
moni – i pazienti inviati ai nostri re-
parti diMedicina dal pronto soccor-
so del ‘Morgagni-Pierantoni’».

È STATA potenziata l’Unità di
procreazionemedico assistita, «gra-
zie alla collaborazione con 9.baby,
circuito nazionale che si occupa di
problematiche connesse alla fertili-
tà e di cui Villa Serena è un centro
di riferimento grazie alla specializ-
zazione in vari trattamenti, compre-
sa la fecondazione eterologa». Sul
fronte dei fornitori il gruppo, preci-
saFoschi, «va visto comeun sogget-
to che cerca di creare indotto per il
territorio. La nostra politica è quel-
la di lavorare con fornitori della pro-
vincia». Numericamente 3,3 milio-
ni di euro sono finiti ad aziende di
Forlì-Cesena. Vengono valutati po-
sitivamente i risultati dati da Con-
tratto Amico: per una prestazione
diagnostica l’attesa è di tre giorni,
sette per una visita, altrettanti per
un ricovero programmato (parlia-
mo di tempi medi).

ALTOPVilla Serena eVilla Igea,
sempre più visite: cresce il fatturato
Il bilancio: nel 2015 aumentano i pazienti che si sono rivolti ai privati

CONTRATTO AMICO
Grazie alla convenzione
con l’Ausl, bastano 3 giorni
per prestazioni diagnostiche

MELDOLA SARÀ PRONTA INTRE ANNI. UNNUOVO PARCHEGGIOA SUPPORTODELL’ISTITUTO

All’Irst una farmacia per combattere i tumori
UN PARCHEGGIO da 70 posti auto e una palazzina farmacia, in
via Montanari, a servizio dell’Istituto tumori di Meldola. Questo il
principale effetto legato all’adozione – avvenuta nel consiglio comu-
nale dello scorso 29 luglio – di una variante al Poc, il piano operati-
vo comunale. L’area è di 8.500 metri quadrati, con una superficie
utile lorda di 6mila metri quadrati. Parliamo di due investimenti
già approvati dal consiglio di amministrazione dell’Irst. Per quanto
riguarda il parcheggio, è in fase di conclusione la progettazione ese-
cutiva. Si conta di averlo pronto entro il primo semestre 2017, per
un costo 400mila euro. Per quanto riguarda la palazzina, i dettagli
sono ancora da definire. Per ora l’unica edificazione prevista nel ter-
reno (finalità logistiche, direzionali e formative) è una palazzina far-
macia, con una spesa di di 3,5 milioni. La progettazione, in questo
caso, non è ancora partita. Prevedibile l’apertura fra tre anni.
«Dobbiamo ringraziare l’amministrazione comunale che si è prodi-
gata per venire incontro a progetti di pubblica utilità – dichiara il
direttore generale dell’Irst GiorgioMartelli –. Il parcheggio rappre-
senta la risposta che Irst ha voluto dare alla viabilità; una soluzione

importante, pensata anche per prevenire possibili criticità. Il proget-
to della nuova farmacia, invece, interviene sull’esigenza di dotare
l’istituto di una struttura che risponda ai requisiti che diverranno
cogenti nel 2018 rispetto all’allestimento di radiofarmaci e per con-
sentire di accentrare presso la sede di Meldola, tutta la produzione
della Romagna di farmaci antiblastici (quelli anti-tumorali) così co-
me richiesto dall’Ausl. La concentrazione di tali attività consentirà
economie di scala».

GRAZIE a un accordo tra il Comune e i privati si potrà poi allargare
via Montanari. La variante passata in consiglio, spiega l’assessore
del Comune di Meldola Ermano Giunchi, «riguarda, oltre a quella
di via Montanari, altre due aree di lottizzazione». Sulle quali, con
l’adozione della variante, si potrà costruire. La prima è in via Gual-
chiera e riguarda Bentivogli Auto. «La variante concede all’impresa
di fare interventi relativi alla sua attività». Lavori poi in via Mazzi-
ni, tra le vieGugnoni eDatteri: su un’area ora usata come orto nasce-
ranno alcune case e un parcheggio da una trentina di posti auto.RICERCA Produrrà ‘in casa’ i medicinali


